
 

 

 

 
RAZIONALE SCIENTIFICO  
 
Il fil-rouge “Le future cure palliative 4.0” rappresenterà comunque la parte prevalente del 
programma, anche perché il tema del futuro delle Cure Palliative è stato reso ancor più attuale 
e cogente dalla pandemia, che ha messo in evidenza la necessità di continuare a immaginare, 
progettare, sviluppare modelli di cura, presidi di assistenza, paradigmi sociosanitari appropriati 
a fronteggiare gli anni futuri che si prevedono con alte incertezze economiche.  
Un futuro che si immaginava chiamato ad assolvere quasi solamente alle necessità di 
assistenza caratterizzate da un elevato numero di pazienti anziani, in condizioni di 
comorbidità, in trattamento con cure che modificano le traiettorie di malattia.  
Un futuro che, invece, ora associa anche la previsione di fronteggiare dal punto di vista 
palliativo anche crisi umanitarie legate non solo a pandemie. Di fondo rimane la lucida 
consapevolezza che la risposta alle reali necessità di Cure Palliative è ben lontana da 
soddisfare i nutriti bisogni che si stanno delineando in incremento negli anni a venire.  
Si tratta quindi di disegnare, con un sano pragmatismo, la struttura del futuro della cure 
palliative. Per questo servono esperienze, desideri, sogni, creatività, metodo, prospettiva e 
tanto realismo. Le cure palliative italiane si trovano di fatto in fasi di “sliding doors”, di momenti 
topici e la sensazione è quella di essere testimoni del passato e di avere 
contemporaneamente la responsabilità delle scelte che genereranno il futuro. Si tratta quindi 
di iniziare una riflessione collettiva di tutti i vari profili professionali che operano nelle cure 
palliative italiane per rispondere alla domanda “Cosa vogliamo che succeda?”  
Quindi, il tema del futuro delle cure palliative intende dare una spinta verso l’innovazione, 
verso la progettazione, la nuova formazione, le nuove relazioni in tema di cura della 
terminalità, intesa in senso lato.  
Delineare un futuro 4.0 in Cure Palliative 4.0 comporta non solo dibattere sui nuovi profili del 
processo di cure, ma anche integrarsi efficacemente con coloro che fanno parte di uno 
scenario in un sistema ampio di cui anche il ciberspazio faccia parte. In particolare significa 
lavorare a un nuovo sistema di trasparenza dei dati, di gestione dei big data, di interoperabilità 
fra i settori ma non solo. Diverranno essenziali la capacità di delineare processi decisionali 
decentrati, di sviluppare percorsi di health literacy e di empowerment per cittadini, 
professionisti, malati e famigliari e, infine, implementare le tipologie di e-tecnology attualmente 
disponibili e anche quelle futuribili.  
Il tema del futuro sarà pertanto approfondito sul piano clinico, terapeutico, assistenziale, 

psicologico, sociale, bioetico, deontologico, giuridico e sociologico con il contributo dei relatori 

e dei partecipanti al XXVII Congresso Nazionale 

 

 


